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ORDINANZA CONTINGIBILE URGENTE 

N. 39 DEL 19/10/2021 
OGGETTO: 
ISTITUZIONE DIVIETO DI CACCIA AI SENSI DELL'ART. 54 DEL D.LGS. 267/2000 E 
S.M.I. PER IL GIORNO SABATO 30 OTTOBRE 2021. SULL'INTERO TERRITORIO DEL 
COMUNE DI CANTALUPA.  CAMPAGNA MESSA A DIMORA PIANTINE DI ERICA.  
 

IL SINDACO 
 

Premesso che i declivi dei Tre Denti e del Freidour erano in passato, nella loro parte più bassa, 

coperti da “Bruere” (eriche in lingua italiana), che offrivano un grandioso spettacolo di colori nei 

mesi di settembre-ottobre ma svolgevano un ruolo essenziale di contenimento del terreno sabbioso; 

Preso atto che oggi, a seguito dei  numerosi incendi dolosi, in particolare quelli del 2006 e del 

2017, le ”bruere”, sono in tanta parte scomparse e si registrano sui fianchi della montagna tante 

micro-frane, che non potranno non diventare in futuro fonte di gravi instabilità delle aree 

interessate. 

Visto che l’Amministrazione comunale intende, con la collaborazione di varie associazioni 

operanti nel Comune e dei cittadini più sensibili ai problemi di difesa idrogeologica della nostra 

valle, promuovere una campagna di messa a dimora delle piantine di erica nel prossimo autunno, 

programmata per il giorno SABATO 30 OTTOBRE 2021; 

   Preso atto che su una parte del territorio all’interno del Comune di Cantalupa, tra Roccia Castellar 

e la zona di San Sisto, ai sensi della legge 353/2000 vige il divieto di caccia per 10 anni, in quanto 

area boschiva percorsa da incendio nell’ottobre del 2017; 

 

   Considerato che, al fine di consentire lo svolgersi delle operazioni di messa a dimora in totale 

sicurezza nell’area boschiva compresa tra il Monte Tre Denti, il Colle Marione e zona San Sisto, 

risulta necessario  preservare  l’incolumità pubblica e privata dei volontari che provvederanno alle 

operazioni, e pertanto appare opportuno di vietare la caccia sull’intero territorio comunale; 
 

Vista la legislazione vigente relativamente alla caccia: 

• D.P.R. 12 marzo 2003, n. 120 - Regolamento recante modifiche ed integrazioni al D.P.R. 

8/9/1997, n. 357, concernente attuazione della dir. 92/43/CEE relativa alla conservazione degli 

habitat naturali e seminaturali, nonché della flora e della fauna selvatiche. 

• Legge 11 febbraio 1992, n. 157 - Norme per la protezione della fauna selvatica omeoterma e per il 

prelievo venatorio. 

• Direttiva 2009/147/CE del Parlamento europeo e del Consiglio, del 30 novembre 2009 

concernente la conservazione degli uccelli selvatici. 

 

 

 



Vista l’ulteriore legislazione vigente in Piemonte relativamente alla caccia: 

• Legge regionale 19 giugno 2018, n. 5 sulla tutela della fauna e gestione faunistico – venatoria. 

• Legge regionale 23 aprile 2007, n. 9 (art. 13 Modifiche della l.r. 9/2000). 

• Legge regionale del 27 gennaio 2000, n. 9 - Misure straordinarie ad integrazione della legge 

regionale 4 settembre 1996, n. 70 "Norme per la protezione della fauna selvatica omeoterma e per il 

prelievo venatorio", della legge regionale 16 agosto 1989, n. 47 "Norme per l'allevamento e per la 

marchiatura obbligatoria dei cinghiali e dei relativi ibridi" e della legge regionale 8 giugno 1989, n. 

36 "Interventi finalizzati a raggiungere e conservare l'equilibrio faunistico ed ambientale nelle aree 

istituite a Parchi naturali, Riserve naturali ed Aree attrezzate". 

• D.G.R. 31 luglio 2015, n. 70-1995 - Legge 116/2014, art. 11, comma 12 bis. Esclusione della 

nutria dall'applicazione della legge 157/1992. Indicazioni tecniche ai Comuni per il contenimento 

della specie. 

• D.G.R. 27 Aprile 2012, n. 94-3804 come modificata dalla D.G.R. 29 Maggio 2012, n. 60-3950 - 

L.r. 70/1996, art. 44, comma 1, lett. e) ed f). Revoca delle DD.G.R. n. 76-2075 del 17.5.2011. 

Approvazione delle linee guida per la gestione ed il prelievo degli ungulati selvatici e della tipica 

fauna alpina. 

• D.G.R. 3 Agosto 2011, n. 21-2512 - Art. 19, commi 1, 2, 2 bis e 2 ter della l.r. 70/96 e s.m.i. 

Disciplina dell'ammissione all'esercizio venatorio, anche temporaneo, di cacciatori negli A.T.C. e 

nei C.A. per il prelievo degli ungulati. 

• D.G.R. 17 Maggio 2011, n. 76-2075 - L.R. 70/1996, art. 44, comma 1, lett. e) ed f). Revoca delle 

DD.G.R. n. 37-6385 del 9.7.2007 e s.m.i., n. 33-8644 del 21.4.2008 e n. 126-9450 del 1.8.2008. 

Approvazione dello schema di protocollo d'intesa tra la Regione Piemonte e l'ISPRA per la gestione 

degli ungulati selvatici. Approvazione delle linee guida per la pianificazione e l'attuazione del 

prelievo degli ungulati selvatici e della tipica fauna alpina. 

• D.G.R. 2 Agosto 2010, n. 65-477 - Legge regionale 70/1996, art. 41, comma 3. Criteri per 

l'organizzazione dei corsi di abilitazione per la caccia di selezione agli ungulati. Approvazione. 

Revoca D.G.R. n. 29-6542 dell'8.7.2002. 

• D.G.R. 16 luglio 2021, n. 31-3562 - Legge 157/1992, articolo 18. Legge regionale 5/2018, articolo 

13. Approvazione del Calendario venatorio regionale per la stagione 2021/2022 e delle relative 

istruzioni operative supplementari. 

    

Rilevato che, ai sensi e per gli effetti dell’art. 54 del D.lgs. 267/2000 e s.m.i. il Sindaco, quale 

ufficiale del Governo, adotta con atto motivato e nel rispetto dei principi generali dell’ordinamento 

giuridico, provvedimenti contingibili ed urgenti al fine di prevenire ed eliminare gravi pericoli che 

minacciano l’incolumità pubblica e la sicurezza urbana; i predetti provvedimenti sono 

preventivamente comunicati al Prefetto anche ai fini della prevenzione degli strumenti ritenuti 

necessari alla loro attuazione; 

    

Vista la comunicazione preventiva al Prefetto avvenuta con PEC prot.6375 del 15/10/2021. 

 

   Visto l'art. 54 del D. Lgs. 267/2000 s.m.i. 

 

ORDINA 
 

IL DIVIETO DI ESERCIZIO DELL'ATTIVITÀ VENATORIA, 
SABATO 30 OTTOBRE 2021 

 SULL’INTERO TERRITORIO  
 DEL COMUNE DI CANTALUPA   

 

area già interessata in gran parte dal divieto di cui all’art.10 comma 1, della Legge n.353/2000, in 

quanto area boschiva percorsa da incendio. 

 

 



 

 

 

Copia della presente Ordinanza verrà affissa su tutte le bacheche presenti sul territorio del comune 

di Cantalupa e pubblicata per 15 giorni all’Albo Pretorio on line del comune di Cantalupa e affissa 

sul sito del comune.  

 

   Ai contravventori saranno applicate le sanzioni amministrative pecuniarie di cui all'art. 31, 

comma 1, lett. e) della Legge 157/1992 s.m.i.. 

 

Copia della presente ordinanza viene trasmessa: 

• alla Prefettura – Ufficio Territoriale del Governo di Torino, Piazza Castello n. 205/199, Cap 

10124, ai sensi dell’art. 54 del D.Lgs. 267/2000 e s.m.i.; 

• agli organi di vigilanza: Polizia Municipale, Carabinieri Forestali, Vigilanza Faunistico-

Ambientale della Città Metropolitana di Torino, le G.E.V. (Guardie ecologiche volontarie), per il 

rispetto delle prescrizioni stabilite dal presente provvedimento; 

• per opportuna conoscenza: 

- alla Regione Piemonte direzione Agricoltura settore tutela della Fauna Caccia e Pesca;  

- al Comprensorio Alpino CaTO1 Valli Pellice Chisone e Germanasca;  

- ai Sindaci dei Comuni di Cumiana, Frossasco, Roletto.  

 

INFORMA 
 

che avverso il presente provvedimento i cittadini interessati possono proporre ricorso al TAR della 

Regione Piemonte o ricorso straordinario al Presidente della Repubblica entro, rispettivamente, 60 o 

120 giorni dalla pubblicazione della presente Ordinanza. 

 

Il Responsabile del procedimento è il Sig. Fausto Umberto Pignatelli, Responsabile dell’Area 

Vigilanza del Comune di Cantalupa. 

 

La Polizia Municipale e le Forze dell'Ordine, per quanto di rispettiva competenza, sono incaricate di 

far rispettare la presente Ordinanza. 

 
 

IL RESPONSABILE DEL SERVIZIO 

Firmato digitalmente 
Giustino Bello 


